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CITTA' DI ORIA

Provincia  di  Brindisi

SERVIZI  ATTIVITA’ PRODUTTIVE E SUAP

(Via Epitaffio - Tel. nr. 0831-846531- E-Mail: attivitaproduttive@comune.oria.br.it)
*****0*****

REGOLAMENTO COMUNALE PER L’ESERCIZIO DELLA PROFESSIONE DI TRASPORTATORE DI VIAGGIATORI  SU STRADA
(Servizio Noleggio con Conducente con Autobus)

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 04 del  13.01.2004
Art. 1 – Disciplina del Servizio

              Il presente regolamento disciplina l’accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada di cui al D.M. 20-1-1991 n. 448, ovvero l’esercizio dell’attività di noleggio con conducente svolta mediante autobus con esclusione, pertanto, dell’esercizio degli autoservizi pubblici non di linea di cui alla legge 15-6-1992 n. 21.

              All’esercizio della professione di cui al comma 1 si applica, inoltre, la disciplina derivante dai seguenti provvedimenti legislativi e regolamentari:

· D.M. 20-12-1991, n. 448

· R.D. 18-6-1931,  n. 773

· D.P.R. 24-7-1977,  n. 616 art. 19 punto 8;

· D.Lgs. 30-4-1992,  n. 285 e successive modifiche ed integrazioni (Nuovo Codice della Strada);
· D.P.R.  16-12-1992, n. 495 (Regolamento di esecuzione di attuazione del Nuovo Codice della Strada);

· D.M. 15-12-1992, n. 572 (Regolamento recante norme sui dispositivi antinquinamento dei veicoli adibiti a taxi o ad autonoleggio con conducente);

· Legge 5-2-1992,  n. 104 (Legge quadro per l’assistenza, l’integrazione sociale e di diritti delle persone handicappate);

· D.M. 4 Luglio 1994 (Direttive e criteri per la distrazione degli autobus dal servizio di linea al servizio di noleggio e viceversa);

· Circolare  del Ministero dei Trasporti n. 6 del 12-1-1995

· D. Lgs. 18-8-2000, n. 2670;

· Legge 7-8-1991, n. 241;

· Art. 14, comma  2  lett. c) della  L.R. 30-11-2000, n. 20 e Deliberazione della G.R. n. 558 del 14-5-2002.

· Statuto Comunale.

Per quanto applicabile in materia ed in quanto non contrastante con le disposizioni richiamate al presente articolo, vale ogni altra disposizione legislativa e regolamentare.

Art. 2 – Definizione della professione

             Le imprese che svolgono la professione di cui all’art. 1, comma 1, provvedendo al trasporto  collettivo di persone offrendosi al pubblico o a talune  categorie di utenti, dietro compenso versato dalle persone trasportate o dall’organizzatore del trasporto, mediante veicoli atti a trasportare oltre nove persone, autista compreso,

           La definizione di autobus è contenuta nell’art. 54 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 30-4-1992 n. 285 (Nuovo Codice della Strada) :

           Il trasporto è effettuato su richiesta dei trasportatori, in modo non continuativo né periodico, su itinerari e secondo orari stabiliti di volta in volta.

            Il presente regolamento non si applica alle imprese che effettuano il trasporto di viaggiatori ad uso  proprio mediante autobus immatricolati ad uso privato e pertanto per fini non commerciali, secondo quanto previsto dall’art. 2 comma 1 del D.M. n. 448 del 1991.

ART. 3  - Condizioni di esercizio

            L’esercizio della professione di trasportatore di viaggiatori su strada è subordinato alla titolarità di autorizzazione d cui all’art. 85, comma 3, del D.Lgs. n. 285 del 1992 (Nuovo Codice della Strada), da rilasciarsi a persona individuale o società in possesso,  nelle forme previste, dei prescritti requisiti di cui agli artt. 4, 5 e 6 del D.M. n. 448/91, fatto salvo il potere di conferimento delle autorizzazioni nei casi  previsti dalla legge e dal  presente regolamento.

           La professione di cui al comma 1 può  essere  svolta  direttamente  dal suo titolare o a mezzo di collaboratori familiari, dipendenti o soci.

           In ogni caso, il conducente  del veicolo  deve essere in possesso dei requisiti professionali previsti dal Decreto Legislativo n. 285 del 30-4-92 (Codice della Strada).
           Le figure giuridiche  e le forme  organizzative compatibili con l’esercizio della professione di cui al comma 1, sono le seguenti:

1) impresa individuale in possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi di qualifica artigiana e pertanto iscritta all’Albo di cui alla Legge n. 443 del 1985;

2) impresa individuale non in possesso dei requisiti soggettivi  ed oggettivi di qualifica artigiana  e pertanto non iscritta  all’Albo di cui alla Legge n. 443 del 1985, qualificandosi in tal caso come impresa privata di natura industriale o commerciale;

3) società cooperativa di produzione e lavoro, a proprietà collettiva, cui sono conferiti nelle forme  legali le licenze ed i relativi veicoli, iscrivibile, sussistendone i requisiti soggettivi  ed oggettivi di qualifica artigiana, nella sezione separata dell’Albo di cui alla Legge n. 443/95;

4) cooperativa di servizio, da costituirsi sotto forma di società consortile in forma cooperativa, a responsabilità limitata o illimitata,  con mantenimento in capo ai singoli soci delle titolarità della licenza nonché della qualità di titolari dell’impresa artigiana, industriale o commerciale, inscrivibile, sussistendone i requisiti soggettivi ed oggettivi di qualifica artigiana, nella sezione separata dell’Albo di cui alla Legge n. 443 del 1985;

5) consorzi e società consortili in genere, anche in forma  cooperativa, a responsabilità illimitata o limitata, costituiti in modo conforme all’art. 6 della Legge n. 443 del 1985 ed  obbligatoriamente iscritti alla sezione separata dell’Albo delle Imprese artigiane, nonché società in nome collettivo, in accomandita semplice o per azioni, a responsabilità limitata e per azioni, ivi comprese le società con qualifica artigiana di cui all’art.3 della sopra citata legge. 

Le autorizzazioni sono riferite ad un singolo veicolo.

               Ai fini del rilascio dell’Autorizzazione per l’esercizio della professione di trasporto di viaggiatori su strada,  è obbligatoria la disponibilità di una rimessa nel territorio del Comune di Oria, da autorizzarsi  ai sensi dell’art. 86 del R.D. n. 773 del 1931, fatte salve le esclusioni previste dall’art. 158 del relativo Regolamento di esecuzione.

               E’ fatto obbligo ai titolari dell’autorizzazione di cui al comma 1 di garantire l’osservanza delle norme previste a tutela dell’incolumità individuale e della previdenza  infortunistica ed assicurativa, garantendo inoltre, al personale addetto ai servizi, l’osservanza di turni  di lavoro atti a consentire periodi  di riposo  effettivi ed adeguati.

Art. 4 – Caratteristiche dei veicoli

I veicoli adibiti all’esercizio dell’attività  di trasportatore di viaggiatori su strada sono muniti di:

· un contrassegno con la dicitura “noleggio”, da esporsi  nel veicolo, all’interno del parabrezza anteriore e del lunotto posteriore, in modo visibile dall’esterno;

· un contrassegno in metallo  o altro  idoneo materiale, da applicarsi in modo inamovibile in prossimità della targa posteriore del veicolo, recante le seguenti indicazioni: Comune di Oria e relativo stemma comunale, numero d’ordine progressivo  e dicitura in nero “NCC”.
Le caratteristiche dei veicoli devono essere  conformi a quelle previste dalle vigenti norme.

Art. 5 - Servizi sussidiari ad integrazione del trasporto di linea.

Previa autorizzazione del Comune, i veicoli  immatricolati per l’esercizio dell’attività di trasporto di viaggiatori su strada, possono essere impiegati per l’espletamento di servizi sussidiari o integrativi dei servizi di linea.
L’autorizzazione di cui al comma 1 è connessa in presenza di un regolare rapporto convenzionale tra concessionario della linea ed il titolare della licenza, approvato dall’Ente concedente il servizio di linea, nel quale siano disciplinate le condizioni, i vincoli e le garanzie per il rispetto degli obblighi di trasporto previsti.

Art. 6 – Ambiti operativi territoriali

I titolari di autorizzazione per l’esercizio della professione di trasportatore di viaggiatori su strada possono operare in tutto il territorio regionale, nazionale ed in quello degli Stati  della Comunità Economica Europea dove, a condizione di reciprocità, i regolamenti di tali Enti lo consentano.

Art. 7 – Licenze per l’esercizio del servizio
1. L’esercizio del servizio di noleggio autobus con conducente è subordinato al possesso della apposita licenza comunale.
2. Ogni  licenza per il servizio di noleggio è rilasciata per un solo autobus.

3. Il numero e le caratteristiche delle licenze, in conformità ai criteri individuali dalla Regione Puglia  con D.G.R. n. 558 del 14-5-2002, tiene conto:

· dell’entità della popolazione residente nel territorio  comunale;

· dell’entità della popolazione studentesca frequentante le scuole ubicate nel territorio comunale comprese le zone residenziali periferiche (San Cosimo alla Macchia ecc.);
· delle attività turistiche, commerciali, industriali, artigianali, culturali, sportive e sociali che si svolgono  nel territorio comunale;

· delle esigenze di trasporto  specifico delle seguenti categorie di utenti: mano d’opera agricola, studenti e portatori di handicap.

Art. 8 – Organico

Tenuto conto di quanto innanzi e dato atto che  all’atto dell’approvazione del presente Regolamento nel Comune di Oria risultano attive n. 02 licenze con un numero illimitato di posti a sedere, il numero complessivo e le caratteristiche  delle licenze rilasciabili è stabilito come segue:

· Nr. 03 Licenze per il servizio ordinario di noleggio di autobus con un numero illimitato di posti a sedere;

· Nr. 04 Licenze per il servizio specifico di noleggio di autobus di posti a sedere  non superiore a 35 (escluso il conducente) riservate esclusivamente al trasporto di mano d’opera agricola e handicap (nr. 3 per mano d’opera agricola e n. 01 handicap);

· Nr. 02 Licenze per il servizio specifico di noleggio autobus con un numero illimitato di posti a sedere permanentemente attrezzati per l’esclusivo trasporto di studenti della scuola dell’obbligo.
Art. 9 – Assegnazione delle licenze

1. Le licenze per il servizio di noleggio autobus con conducente sono rilasciate, nel numero massimo stabilito dall’art. 8 “Organico” per ciascuna tipologia, con conducente concorsuali previa pubblicazione del bando di concorso. Nel bando di concorso devono essere riportati:
a. lo schema della domanda di partecipazione con i contenuti di cui al successivo art. 10 “Domanda, requisiti e impegni per la partecipazione al concorso”;
b. le modalità ed il termine massimo per la presentazione della domanda di partecipazione;

c. il numero delle licenze da assegnare e, nell’eventualità che il numero di licenze attribuite a ciascun posto in graduatoria;

d. gli elementi oggetto di valutazione ed i relativi criteri di valutazione di cui al successivo comma 3.

2. L’assegnazione delle licenze è effettuata sulla base  di una graduatoria formata con i

criteri selettivi di cui al successivo comma 3, da apposita commissione nominata dalla Giunta Municipale composta dal Sindaco o suo delegato con funzioni di presidente, da due rappresentanti del Comune  nominati dalla Giunta Comunale e da due rappresentanti  delle  organizzazioni di categoria del  settore di noleggio  di autobus rappresentativi a livello regionale presenti sul territorio;

3. La Commissione valuta la regolarità  delle domande per l’assegnazione delle autorizzazioni secondo quanto previsto dal presente regolamento e prevede a stabilire una graduatoria fra le domande ammesse sulla base dei seguenti TITOLI parametrati, utilizzando un massimo di 100 punti assegnabili:

a. caratteristiche e tipo del veicolo (veicolo appositamente attrezzato per un più agevole trasporto delle persone con handicap, veicolo adeguato alle normative antinquinamento etc) – fino a punti 35/100;
b. essere concessionario in atto di servizi di linea interessanti il territorio comunale o svolge servizi di trasporto scolastico per il Comune di Oria – punti 25/100;
c. essere associati a società cooperative e/o consorzi di imprese, purché esercitanti – punti 5/100;
d. qualità di titolare o legale rappresentante di impresa di autotrasporti  di persone costituita da almeno cinque anni, che durante tale  periodo abbia esercitato con continuità  e regolarità  - punti 15/100;
e. evoluzione dell’organico nel triennio di riferimento (dinamica del personale dipendente) – fino a punti 5/100;
f. strutturazione dell’impresa in base al numero dei dipendenti presenti al momento della domanda – fino a punti 5/100;
g. eventuali titoli diversi da quelli sopra indicati atti a dimostrare  particolari qualità e capacità dell’impresa: punti 10/100 così suddivisi fino a 2 punti per servizi di particolare rilevanza sociale, fino a 8 punti  per il possesso della certificazione di qualità.

A parità di punteggio,    costituiscono titolo preferenziale l’essere stato dipendente di un’impresa di  N.C.C. per un periodo complessivo di almeno sei mesi ovvero avere svolto l’attività in qualità di collaboratore familiare (ai sensi dell’art. 230 bis del Codice Civile) per il medesimo periodo. La qualità di dipendente  o di collaboratore familiare deve risultare  da idonea documentazione.

       In caso  di parità, è data preferenza ai soggetti che  abbiano esercitato l’attività per il periodo complessivamente più lungo ovvero dall’utilizzo di attrezzature più idonee al trasporto anche per portatori di handicap.
La Commissione stabilisce, prima dell’apertura delle buste, i criteri  di suddivisione del punteggio previsto dai precedenti punti a, e, f, e g.

Non costituisce in ogni caso titolo preferenziale la residenza del soggetto concorrente.

In caso  di assoluta parità dei titoli preferenziali si procederà al sorteggio delle domande pervenute.

La graduatoria formulata dalla Commissione di concorso  è affissa all’albo pretorio del Comune per almeno 30 (trenta giorni), ha validità di un anno a decorrere dalla data della quale è stata approvata dalla Commissione, salvo che non si esaurisca prima di tale termine, nel qual caso, in presenza di ulteriori disponibilità, di autorizzazioni, si procede all’emanazione di un nuovo bando.

Qualora durante l’anno di validità della graduatoria dovessero determinarsi nuove disponibilità di autorizzazioni in aggiunta a quelle  previste nel bando, si procede direttamente alla loro assegnazione sino ad esaurimento della graduatoria.

4.
La graduatoria resta valida fino al completamento delle assegnazioni delle licenze messe a concorso  e del loro effettivo rilascio ai sensi del successivo art. 11 “Rilascio delle licenze”. 

5.
L’assegnazione delle licenze è notificata a mezzo raccomandata A.R. dal Responsabile  del procedimento a ciascun assegnatario entro trenta giorni dalla formazione della graduatoria  da parte della Commissione di cui  al comma 2.

Art. 10 – Domanda, requisiti e impegni per la partecipazione al concorso

La domanda di partecipazione al concorso redatta in carta legale deve riportare:

a. le generalità complete del soggetto richiedente, la propria sede o residenza ed proprio recapito, se diverso dalla residenza;

b. il tipo e le caratteristiche  dell’autobus da adibire al servizio di noleggio , le sue dotazioni, il suo anno di costruzione;

c. dichiarazione da parte del soggetto richiedente  di aver preso visione del regolamento adottato dal Comune;

d. dichiarazione da parte del soggetto richiedente dei seguenti requisiti:

· idoneità morale, finanziaria e professionale ai sensi del D.M. Trasporti n. 448 del 20-12-1991;

· insussistenza a proprio carico, negli ultimi cinque anni;  di provvedimenti di revoca, di decadenza o di cessione di altra licenza di noleggio autobus;

· cittadinanza in uno degli Stati dell’Unione  Europea  se trattasi di persona  fisica o iscrizione nei registri societari in uno  degli Stati dell’UE. Se trattasi di società;

e. dichiarazione da parte del soggetto richiedente di assumere i seguenti impegni nel caso di    assegnazione di licenza:

· iscrizione presso la Camera C.I.A.A. e/o all’Albo delle Imprese Artigiane;

· ottemperanza agli obblighi, ai divieti ed alle norme di comportamento, di cui alle                     successive direttive riguardanti gli “Obblighi e divieti del titolare della licenza”;
· disponibilità nel territorio del Comune di Oria di una idonea sede legale ed autorimessa con numero telefonico.

Art. 11 – Rilascio delle licenze

1.
Ai fini del rilascio  delle licenze  ciascun assegnatario deve documentare, entro il termine di 60 (sessanta) giorni dalla notifica dell’assegnazione di cui al comma 5 dell’art. 9 “Assegnazione delle licenze”:
a. il possesso dei requisiti dichiarati nella domanda di partecipazione al concorso;

b. l’iscrizione alla Camera C.I.A.A. e/0 all’Albo delle imprese artigiane;

c. la proprietà o l’acquisto dell’autobus da adibire al servizio di noleggio con conducente, l e sue caratteristiche e dotazioni;

d. l’inesistenza di procedimenti o provvedimenti  a proprio  carico per l’applicazione  delle misure di prevenzione previste dalla normativa antimafia;

e. l’insussistenza di procedura fallimentari a proprio carico.

2 Il Responsabile del procedimento, verificato la validità della documentazione di cui al comma precedente,, rilascia a ciascun assegnatario l’autorizzazione all’immatricolazione dell’autobus e, successivamente all’immatricolazione dell’autobus, previa documentazione della sua assicurazione nelle forme di legge, la licenza per il servizio di noleggio autobus con conducente che deve indicare la targa, il tipo, la dotazioni e l’eventuale uso specifico dell’autobus a cui si riferisce.

3 Decorso il termine di cui al comma 1 senza che siano completati tutti gli adempimenti ivi previsti a carico dell’assegnatario  della  licenza, il Responsabile del procedimento comunica all’assegnatario inadempiente la revoca dell’assegnazione della licenza e rassegna la licenza  medesima ad altro soggetto individuato sulla base della graduatoria di cui al comma 2 dell’art. 9 “Assegnazione delle licenze” o, nel caso che detta graduatoria risulti esaurita, tramite con nuovo bando di concorso.

Art. 12 – Validità della licenza

1 La licenza per l’esercizio del servizio di noleggio  autobus con conducente è soggetta a verifica quinquennale (partendo dalla data di rilascio) e si rinnova annualmente al 31 Dicembre di ogni anno con la denuncia di prosecuzione dell’attività  presentata a cura dell’interessato, corredato  dall’autocertificazione della permanenza  dei requisiti  di cui al precedente art. 10 “Domanda, requisiti e impegni per la partecipazione al concorso”.
2 Nel caso di decesso o di sopravvenuta incapacità fisica o giuridica del soggetto titolare, di impresa individuale, è consentito l’esercizio provvisorio della  licenza da parte degli eredi per la durata di un anno dal decesso o dalla sopravvenuta incapacità, prorogabili di altri sei mesi per gravi e comprovati motivi . Entro tale termine gli eredi possono intestare a proprio nome la licenza dotandosi dei requisiti di cui all’art. 10 “Domanda, requisiti e impegni per la 
partecipazione a concorso oppure  cederla ad altro  soggetto dei medesimi requisiti, secondo le disposizioni di seguito previste per la “Cessazione della licenza”, nel caso che gli eredi non si avvalgano delle predette facoltà entro il termine stabilito incorrono nella decadenza ai sensi delle successive direttive relative alla “Decadenza della licenza”.

Art. 13 – Decadenza della licenza
1 La licenza per l’esercizio del servizio di noleggio può essere sospesa per un periodo non superiore a sei mesi nei casi in cui siano accertate infrazioni agli obblighi e divieti di cui al successivo art. 20 “Obblighi e divieti del titolare della licenza” o alle norme che regolano la circolazione stradale.
2 Il provvedimento di sospensione viene adottato dal Responsabile  dell’Area Attività Produttive previa formale contestazione delle infrazioni accertate con assegnazione del termine di giorni 15 (quindici) per le eventuali controdeduzioni.
3 i provvedimenti di sospensione devono essere tempestivamente comunicati  al competente Ufficio Provinciale del Dipartimento Trasporti del Ministero  dei trasporti per la sospensione della carta di circolazione.
Art. 14 – Decadenza della licenza
1 Il soggetto titolare per l’esercizio del servizio di noleggio incorre nella decadenza nei seguenti casi:

a. quando venga a perdere uno dei requisiti o venga meno agli impegni di cui all’art. 10 “Domanda, requisiti e impegni per la partecipazione al concorso”;

b. per fallimento;

c. quando ceda la proprietà dell’autobus o ne perda comunque la disponibilità, senza sostituirlo, previa comunicazione al Comune competente, con altro di tipo equivalente entro il termine di tre mesi;
d. per esplicita rinuncia alla licenza;
e. quando incorra in due o più provvedimenti di sospensione di cui al precedente art. 13 “Sospensione della licenza”     in un periodo non superiore a due anni;
f. quando interrompa il servizio per un periodo superiore  a tre mesi senza la preventiva autorizzazione comunale ;
g. quando effettui servizi  di trasporto non rispondenti alle finalità per le quali la licenza è stata rilasciata; 

h. quando siano accertate più irregolarità nell’applicazione delle tariffe di cui all’art. 18 “Tariffe”;  
i. nel caso previsto all’art. 12, comma 2.

2. il provvedimento di decadenza deve essere preceduto da due successive diffide ed è  operativo dal termine stabilito nella seconda diffida. Il provvedimento di decadenza è tempestivamente comunicato al competente  Ufficio Provinciale del Dipartimento Trasporti Terrestri del Ministero  dei trasporti per la conseguente revoca detta carta di circolazione dell’autobus a cui la licenza si riferisce.
3. Nessun indennizzo compete al titolare della licenza nei casi di sospensione o di decadenza della licenza medesima.

Art.15 – Cessione della licenza e trasferibilità del titolo
        La licenza può essere ceduta ad altro soggetto in possesso dei requisiti di cui all’art. 10 “Domanda, requisiti e impegni  per la partecipazione al concorso” dopo che siano trascorsi almeno tre anni dalla data del suo rilascio o di altra cessione. A tal fine il soggetto cedente ed il soggetto cessionario devono richiedere la preventiva autorizzazione al Comune che, verificato il possesso dei requisiti di cui al comma 1 dell’art. 11 “Rilascio delle licenze” da parte del predetto cessionario, rilascia allo stesso la nuova licenza.

       L’Autorizzazione  è parte della dotazione dell’impianto dell’azienda ed è trasferibile per atto tra vivi ad altro soggetto in possesso dei necessari requisiti di idoneità morale, finanziaria e professionale a condizione che:
· il cedente sia titolare di autorizzazione da almeno cinque anni.
· oppure sia riconosciuto permanentemente inabile o inidoneo al servizio per malattia, infortunio o per ritiro definitivo della patente di guida.

In caso di morte  del titolare dell’autorizzazione  o sopravvenuta incapacità fisica o giuridica dello stesso o del Dirigente munito dell’idoneità professionale, si applicano le disposizioni  previste dall’art. 18 del D.M. n. 448/91.

Ai sensi dell’art. 18, comma 5, del D.M. n. 448/91, non è mai ammessa deroga al requisito dell’idoneità morale, neppure nel caso di esercizio provvisorio.

La domanda  di rilascio della Autorizzazione deve essere inoltrata dal soggetto al quale si intende trasferire il titolo, il quale dovrà dare dimostrazione del possesso dei requisiti soggettivi ed oggettivi, così come avviene ai fini del rilascio  di una nuova autorizzazione secondo la procedura descritta nel presente regolamento.

Alle imprese che abbinano  trasferito una o più autorizzazioni non possono essere rilasciate, tramite concorso pubblico, altre autorizzazioni prima che siano trascorsi cinque anni dal trasferimento dell’ultima autorizzazione.
Art.16 -  Sostituzione degli autobus
1. Il soggetto titolare di licenza che intende  sostituire l’autobus adibito al servizio di noleggio deve chiedere preventiva autorizzazione al Comune indicando tipo del nuovo del nuovo autobus che deve essere equivalente, per numero di posti , standard qualitativi ed eventuali attrezzature, a quello da sostituire.

2. Il Responsabile del procedimento, verificata la regolarità dei requisiti di cui al comma precedente, autorizza la richiesta sostituzione dandone comunicazione al competente Ufficio Provinciale del  Dipartimento Trasporti Terrestri del Ministero dei Trasporti per il rilascio della carta di circolazione al nuovo autobus e la contestuale revoca della carta di circolazione dell’autobus sostituito. Il Responsabile medesimo, successivamente ai predetti adempimenti, annota sulla licenza  la targa ed il tipo dell’autobus in sostituzione di  quello precedente, che viene contestualmente annullata.

Art. 17 - Cronotachigrafo

1. Gli autobus adibiti al servizio di noleggio devono essere muniti di cronotachigrafo perfettamente funzionante e rispondente alle indicazioni della legge 13 Novembre 1987, n. 727 e successive modificazioni ed integrazioni.
Art. 18 – Tariffe
1. Il servizio di noleggio autobus con conducente deve essere offerto a tariffe non inferiori a quelle minime stabilite dalla Regione Puglia per tale tipo di trasporto.
2. I titolari  delle licenze di noleggio hanno l’obbligo di trasmettere  al Comune la tabella delle tariffe praticate e di tenerla costantemente esposta a disposizione dell’utenza nella propria rimessa e/o Ufficio.

3. L’accertamento di irregolarità nell’applicazione delle tariffe comporta l’attivazione del procedimento di sospensione di cui all’art. 13 “Sospensione della licenza” e, nel caso  di due o più irregolarità accertate nel periodo di due anni, dei procedimenti di decadenza di cui all’art. 14 “Decadenza della licenza”.
Art. 19 – Responsabilità nell’esercizio
1.- Ogni responsabilità per eventuali danni, a chiunque arrecati,  derivati, sia direttamente che indirettamente, dall’esercizio del servizio di noleggio e comunque connessi al rilascio della licenza fa carico esclusivamente ed interamente al soggetto titolare della Licenza, rimanendo esclusa in ogni caso la responsabilità del Comune.

2.- Fanno carico ai conducenti degli autobus le responsabilità personali civili e penali ad essi addebitate dalla vigente legislazione per la guida degli autobus.

Art. 20 – Obblighi e divieti del titolare della licenza

Nell’esercizio dell’attività di noleggio il titolare della licenza ha i seguenti obblighi:

a. di effettuare il servizio con diligenza e decoro, prestando assistenza ai passeggeri in tutte le fasi del trasporto;

b. di offrire il servizio con autobus in perfetto stato di efficienza e di pulizia garantendone, in caso di improvvisa avaria, la prosecuzione del trasporto con autobus sostitutivo anche di proprietà di altro titolare di licenza di noleggio.
c. di impiegare alla guida degli autobus esclusivamente personale dipendente o reperito da impresa autorizzata  all’offerta di lavoro interinale munito del relativo certificato  di abilitazione professionale e non affetto da malattie congenite contagiose o che pregiudichino la sicurezza e la regolarità del servizio offerto.

d. di curare il rigoroso rispetto delle norme  riguardanti la sicurezza della circolazione ed il contratto di lavoro dei conducenti.

e. di favorire la mobilità dei portatori di handicap, anche con idonee attrezzature per facilitarne il trasporto;

f. di offrire servizi di noleggio autobus a tariffe non inferiori  a quelle minime  regionali;

g. di segnalare tempestivamente al Comune ogni cambiamento di recapito o di rimessa.

Nell’esercizio dell’attività di noleggio è fatto divieto:

a. di effettuare servizi di trasporto con caratteristiche di trasporto pubblico di linea, come definito all’art. 2, comma 2, della Legge regionale 25 Marzo 1999, n. 13;

b. di effettuare servizi di trasporto con finalità diverse da quelle per le quali è stata rilasciata la licenza.

c. di effettuare servizi di trasporto in contrasto con le norme tributarie, sanitarie e quelle relative all’ingaggio della mano d’opera;

d. di consentire l’accesso sugli autobus di persone estranee a quelle a  cui viene offerto il servizio;

e. di chiedere e consentire compensi aggiuntivi rispetto alla tariffa contrattata;
f. di rifiutare il trasporto di bagagli nei limiti della capienza del veicolo.

Art. 21 – Inizio attività

Nel caso di rilascio dell’autorizzazione, o dell’acquisizione del titolo per atto tra vivi o per causa di  morte, il soggetto interessato deve obbligatoriamente iniziare l’attività entro tre mesi da tale evento, provvedendo a porre in essere tutti gli adempimenti necessari.

Il termine di cui al primo comma può essere  prorogato fino ad un massimo  di ulteriori sei mesi ove il soggetto interessato dimostri  di non avere la disponibilità del veicolo per cause ad esso non imputabili.

Art. 22 -  Effettuazione dei controlli

Ai sensi dell’art. 17, comma 3 del D.M. n .448/91, le autorizzazioni sono sottoposte e rinnovo quinquennale, al fine di accertare la permanenza in capo al titolare dei requisiti soggettivi previsti dalle leggi e  al presente regolamento.

L’Autorizzazione può essere revocata o dichiarata decaduta  anche prima  del suddetto termine ove ne ricorrano gli estremi ai sensi delle norme vigenti e del presente regolamento, in particolare in relazione alla perdita  dei requisiti  di idoneità morale e finanziaria.

Art. 23 – Norme comportamentali

Nell’esercizio dell’attività debbono essere osservati i seguenti obblighi:

1. presentare e mantenere pulito ed in perfetto stato  di efficienza del veicolo;

2. comportarsi con correttezza, civismo e senso di responsabilità in qualsiasi evenienza;

3. prestare assistenza e soccorso ai viaggiatori durante tutte le fasi del trasporto;

4. predisporre gli opportuni servizi sostitutivi in caso di avaria  del veicolo o di interruzione del trasporto per cause di forza maggiore;

5. consegnare al competente ufficio comunale   qualsiasi oggetto dimenticato dai viaggiatori all’interno del veicolo, salvo che non sia  renda possibile la sua sollecita restituzione;

6. tenere a bordo del veicolo copia del regolamento comunale ed esibirla a che ne faccia verbale richiesta;

7. conservare a bordo del veicolo i documenti che legittimano l’esercizio dell’attività.

E’ fatto divieto di :

· interrompere la corsa di propria iniziativa, salvo esplicita richiesta del viaggiatore o casi di accertata forza maggiore o di evidente pericolo;

· deviare dal percorso più breve, salvo comprovabili cause di forza maggiore;

· chiedere compensi aggiuntivi rispetto a quelli pattuiti;

· adibire alla guida del veicolo conducenti non in possesso dei requisiti professionali prescritti;

· utilizzare per lo svolgimento della professione un veicolo diverso da quello autorizzato;

· esporre messaggi pubblicitari in difformità alle norme stabilite da  Comune.

Sono comunque a carico dei titolari dall’autorizzazione  e dei conducenti dei veicolo le responsabilità penali, civili ed amministrativi previste dalle norme vigenti.

Art. 24 – Interruzione del trasporto

Nel caso in cui il trasporto debba essere interrotto per avaria del veicolo o per altre cause di forza maggiore senza che risulti possibile organizzare  un servizio sostitutivo, il viaggiatore dovrà pagare soltanto l’importo corrispondente al percorso effettuato.
Art. 25 – Trasporto delle persone handicappate
Il conducente del veicolo presta l’assistenza  necessaria  per la salita e la discesa dei soggetti portatori di handicap e per la sistemazione degli eventuali mezzi necessari alla loro mobilità.

I veicoli appositamente attrezzati per il trasporto di persone handicappate debbono esporre in corrispondenza  della relativa porta di accesso, il simbolo di accessibilità previsto dall’art. 3 del DPR n. 384/78.

Art. 26 – Idoneità dei veicoli e loro sostituzione

Fatta slava la verifica circa l’idoneità dei veicoli  prevista in capo agli organi della M.C.T.C. è compito della Polizia Municipale accertare la sussistenza della necessarie condizioni di manutenzione, di conservazione e di decoro del veicolo adibito all’esercizio della professione di trasportatore di viaggiatori su strada.

Ove sia riscontrata la carenza delle condizioni di cui al comma 1, la Polizia Municipale provvede a darne segnalazione al Responsabile dell’Area Attività Produttive che dispone  la sospensione dell’autorizzazione:

E’ sempre autorizzata, su richiesta dell’interessato, la sostituzione del veicolo con altro idoneo.

Art. 27 – Trasporto bagagli ed animali

E’ obbligatorio il trasporto dei bagagli a seguito del viaggiatore, sempre che si tratti di effetti personali di limitato ingombro.

E’ inoltre obbligatorio e gratuito il trasporto dei cani muniti di museruola, accompagnatori di persone non vedenti, mentre è facoltativo il trasporto di animali al di fuori tale specifica fattispecie.

Art. 28 – Forza Pubblica
E’ fatto obbligo di compiere i servizi ordinari da agenti e funzionari della forza pubblica, compatibilmente con il regolare svolgimento del servizio in atto.

L’eventuale retribuzione del servizio prestato ai sensi del comma 1 avviene ai sensi delle vigenti norme di legge.

Art. 29 – Distrazione autobus dal servizio di linea al servizio fuori linea

Fatta salva ogni diversa fattispecie disciplinata dal decreto 4-7-1994 circa la distrazione di autobus dal servizio di linea  al servizio di noleggio e viceversa, le imprese interessate al rilascio della certificazione comunale  di cui all’art. 4 lett. c) del citato decreto, debbono inoltrare apposita  domanda al Sindaco specificando:

1. il periodo per il quale si intende richiedere l’autorizzazione di cui all’art. 5 del già citato decreto,

2. il numero dei veicoli e la relativa capienza quanto a numero di posti che si intendono destinare, in via eccezionale, all’esercizio della professione di trasportatore di viaggiatori su strada.

Le domande di cui al comma 1 debbono essere corredate con una relazione dettagliata, basata su elementi precisamente individuabili e verificabili  atta a documentare  le esigenze di trasporto per il periodo di riferimento.

E’ in ogni caso condizione inderogabile per il rilascio della certificazione, anche ai fini del possesso dei necessari requisiti di idoneità morale finanziaria  e professionale, che l’impresa richiedente sia già titolare, in ambito comunale, di autorizzazione per l’esercizio della professione di trasportatore di viaggiatori su strada.

Ove siano effettivamente presenti situazioni di squilibrio fra la domanda  di trasporto relativa ad utenza il cui prelievo avvenga in ambito comunale e l’offerta riferibile alle autorizzazioni esistenti, si provvede, sentite le imprese richiedenti la certificazione e l’Amministrazione Provinciale, al rilascio della certificazione per il periodo ed i veicoli necessari.

Al rilascio della certificazione provvede il Responsabile dell’Area Attività Produttive.

Art. 30 – Attività di controllo

L’attività di controllo in ordine all’osservanza  del presente regolamento e delle altre disposizioni legislative e regolamentari  disciplinanti l’esercizio della professione di trasportatore di viaggiatori su strada è svolta dalla Polizia Municipale.

Art. 31 -  Sanzioni

Fatte salve le disposizioni  concernenti la sospensione, la revoca e la decadenza della autorizzazione comunale di esercizio, tutte le infrazioni al presente regolamento che non trovino la loro sanzione nel Codice della Strada, ove il fatto non costituisca reato o non sia soggetto a più grave e specifica sanzione, sono punite nel seguente modo:

· con le sanzioni amministrative pecuniarie di cui all’art. 32;

· con le sanzioni amministrative di tipo accessorio della sospensione o della decadenza dell’autorizzazione ai sensi degli artt. 13 e 14.

L’esercizio dell’attività effettuato in connessione con la sospensione o la revoca dell’autorizzazione è abusivo a tutti gli effetti.

Art. 32 – Sanzioni amministrative pecuniarie

Ai sensi di quanto disposto dal D.Lgs. n. 267/2000 e dell’art10 della legge 24-11-1981 n. 689 e successive modificazioni ed integrazioni, fatta comunque salva l’applicazione  delle sanzioni amministrative accessorie, la violazione alle norme contenute nel presente regolamento è così punita:

a. con sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo  di Euro 25,00 ad un massimo di euro 250,00 per la violazione dell’art. 4 comma 1, salvo che la mancanza dei contrassegni non sia imputabile a volontà dell’interessato, per l’osservanza degli obblighi e dei divieti di cui agli art. 20 e 23  e per le violazioni all’art. 25 commi 1 e 2;

b. con sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 250,00 ad un massimo di euro 500,00 per la violazione all’art. 3 comma 2;

c. con sanzione amministrativa pecuniaria da un minimo di euro 250,00 ad un massimo di euro 1.000,00 per le violazioni all’art. 3 comma 1;

d. con sanzione amministrativa pecuniaria  da un minimo di euro 25,00 ad un massimo di euro 1.000,00 per ogni altra violazione.

La sanzione  è applicata dal Comune di Oria , salva  l’oblazione a norma delle vigenti disposizioni.

La Giunta Comunale provvede ad  aggiornare  gli importi delle sanzioni di cui al presente articolo.

Art. 33 – Irrogazione delle sanzioni

Le sanzioni debbono essere irrogate nel rispetto della vigente normativa ed in particolare, per quanto riguarda le sanzioni pecuniarie, di quanto previsto dalla Legge n. 689 del 1981  e successive modificazioni.

Nessun indennizzo è dovuto dal Comune al titolare o suoi aventi causa nei casi di sospensione, decadenza, revoca e rinuncia dell’autorizzazione.

Art. 34 – Norma finale

Con l’entrata in vigore del presente regolamento, si intendono implicitamente abrogate tutte le disposizioni in materia precedentemente emanate dal Comune di Oria.

Per quanto non espressamente previsto dal presente regolamento, si applicano le  disposizioni del D.M.  448/91 nonché le altre norme di legge e di regolamento vigenti in materia.

L’esercizio delle licenze rilasciate prima dell’entrata in vigore del presente regolamento è subordinato al rispetto delle disposizioni del presente regolamento, per quanto applicabili.

Il presente regolamento entra in vigore al momento dell’approvazione da parte della Provincia prevista successivamente a quella del Consiglio Comunale.
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